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Il Pescara (2-0) ottiene il platonico successo che voleva 

Una Lazio demoralizzata 
frana nel secondo tempo 

Nell'Inter vallo si era diffusa la notizia che la Guardia di finanza avrebbe operato degli arresti 

MARCATOKI: al 5' Prestanti e 
al 30' Chinellato, net s.t. 

PESCARA: Pirrl 7; Chinellato 
7, Prestanti 7; Negrisolo 7, 
Pellegrini 6, Ghedln 6; Cin-
quetti 6 (dal 19' del s.t. Lom­
bardo u.c.), Boni 6, Di Mi­
chele 7, Nobili 7, Cosenza 7. 
12. Piagnerei!!; 13. Silva. 

LAZIO: Cacciatori 7; Tassot-
ti 7. Citterio 7; Wilson 7, 
Pighin 6, Zucchini 7; Carla-
schelli 5, Manzoni 4 (dal 20' 
del s.t. Cenci n . c ) , Giorda­
no 4. D'Amico 5, Viola 6. 
12. A vagliano; 14 Pochescì. 

ARBITRO: Lo Bel lo . 6. 

Dal nostro inviato 
PESCARA — La Lazio perde 
2 0 contro il Pescara di Già-
gnonì. Ma sul piano del gio­
co ci sembra di poter affer­
mare che l'incontro sia vali­
do soltanto per quanto con­
cerne i primi 45 minuti di gio­
co. Nella ripresa, infatti, i la­
ziali avevano ormai saputo 
che i tutori dell'ordine avreb­
bero proceduto ad alcuni ar­
resti. Infatti verso il finire 
dell'incontro sarà Manfredo­
nia, squalificato e che assiste­
va in tribuna d'onore alla par­
tita. a venir « bloccato ». 

Quindi una partita che vale 
fino a un certo punto sia per 
quanto riguarda il risultato 
che per la classifica. 

Fin dai primi minuti s i è 
capito quale sarebbe s tato il 
binario sul quale avrebbe pro­
ceduto l'incontro. I biancoce-
lesti pescaresi alla ricerca del 
risultato pieno, i « rossi » ( la 
stessa maglia del Torino) di 
Lovati votati al pareggio. E 
cosi il più impegnato sarà il 
portiere laziale Cacciatori. Al­
l'ingresso in campo i laziali 
vengono accolti da grida di: 

« Venduti, venduti » e « ladri, 
ladri » Quindi, mentre 'Lo Del­
lo sta por dare il fischio d'i­
nizio, viene chiamato dal por­
tiere laziale. La rete della por­
ta presenta una vistosa sma­
gliatura all'altezza della tra­
versa. Si rimedlerà c o n un 
laccio di una scarpetta da gio­
co e l'incontro inlzierà con 
duo minuti di ritardo. 

Gli spettatori non sono mol­
ti. ma l'incitamento per i pro­
pri beniamini è parossist ico. 
Ai laziali si riservano soltan­
to fischi e grida di « ladri » 
e « venduti ». 

ROMA — Il giocatore laziale Pino Wilson, in macchina dopo l'arresto. Sotto Cacciatori e Giordano si coprono per non farsi 
fotografare mentre entrano a Regina Coeli. * 

Il solo Zucchini — ex pe­
scarese — riceve qualche ap­
plauso. Lovati ha preferito 
schierare la stessa formazio­
ne di Torino, salvo Pighin 
stopper al posto dello squa­
lificato Manfredonia. L'urto 
è subito massiccio. Manzoni 
fa le viste di non reggere il 
confronto con il debuttante 
Cosenza. E' la prima vistosa 
crepa. Altre se ne apriranno, 
col trascorrere del minuti, nel 
dispositivo laziale. I primi 
venti minuti passano senza 
eccessivi pericoli per la porta 
difesa da Cacciatori. Citterio 
e Tassottl si comportano ab­
bastanza bene opposti a Boni 
e Cinquetti, Pighin un po' me­
no con Di Michele. 

Ma il primo tiro pericoloso 
arriverà al 25'. Nobili crossa 
per Cinquetti che, tutto solo 
davanti a Cacciatori, si lascia 
sfuggire la ghiotta occasione. 
Un minuto dopo Pighin com­
mette un fallo su Di Michele. 
Si invoca il rigore, ma non 
giureremmo che sarebbe sta­
to giusto. Scatta la protesta 
degli spettatori, si grida «ven­
duto» persino all'arbitro. In­
tanto Giordano e Garlaschelli 
vagolano come anime in pe­
na. Al 30' è bravo Cacciatori 
a respingere una gran botta 
su punizione di Nobili. Qual­
che sprazzo i laziali lo han­
no, ma non frutta nulla. Al 38' 
nuova prodezza del portiere 
laziale, che respinge una pu­
nizione, stavolta calciata da 
Cinquetti. Al 42' ancora Cac­
ciatori dirà « no » su un col­
po di testa di Di Michele ser­
vito da Negrisolo. 

Il tempo si chiude e inco­
mincia a circolare la voce 
della presenza della Guardia 
di Finanza, che presidia le u-
scite dello stadio e gli spo­
gliatoi. I giocatori rientrano 
in campo, ma è chiaro come 
la luce del sole che la La­
zio non è più la stessa. E 
al 5' il primo gol del Pesca­
ra. Punizione di Nobili, pa­
sticcia la difesa laziale, l'ul­
timo tocco è di Prestanti ed 
è gol, sulla destra di Caccia--
tori. I laziali tentano di rea­
gire, ma è soltanto con la for­
za della volontà, perchè il cer­
vello è sicuramente altrove. 
Qualche tentativo di raddriz­
zare il risultato, con tiri di 
Zucchini e di Wilson. Ma al 
30' arriva il gol che mette in 
ginocchio i biancazzurri. Sarà 
un altro difensore a fare cen­
tro. D'Amico si fa « rubare » 
la palla da Di Michele che va 
via sulla sinistra, poi crossa 
per Chinellato che lascia par­
tire una gran botta da 20 me­
tri: è il gol ed è la fine del­
la Lazio. Che conta più 11 re­
sto? 

Giuliano Antognoli 
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AVELLINO-CAGLIARI — Piolti battuto da Selvaggi: è il primo gol dei sardi. 

Tra Avellino e Cagliari lungo «botta e risposta»: 2-2 

Brutto match, poco gioco 
molte reti e «thrilling» 

Per i padroni di casa sfumato il bel sogno di giocare la prossima stagione la Coppa UEFA 

MARCATORI: Selvaggi (C) al 
17', Brugnerà (C) al 37' su 
autorete nel p.t.; S. Pelle­
grini (A) al 15', Marchetti 
(C) al 35' nella ripresa. 

AVELLINO: Plottl 6; Beruat-
to 6, Glovannone 6; Bosco-
Io 6, Cattaneo 6, Di Som­
ma 6; Plga 6, Valente 5. 
Pellegrini C. 6, Pellegrini 
S. 6 (Mossa dal 35 s.t.), 
De Ponti G. 12 Stenta, 14 
Ferrante. 

CAGLIARI: Corti 6; Lama-
gnl 6, Osellame 7; Casa-
grande 6, Canestrari 6, Bru-
gnera 6; Bellini 6, QuagUoz-
zi 6, Selvaggi 6, (Gattelli 
dal 40' del s.t.), Marchet­
ti 6, Plras 6. 12 Bravi, 13 
Melis. 

ARBITRO: Terpln di Trie­
ste 6. 

Dal nostro inviato 
AVELLINO — Quattro gol — 
due per parte — e poco gio­
co tra Avellino e Cagliari. Gli 
jomlnl di Tiddia recitano la 
loro parte sommessamente, 
non riescono a far meglio i 
padroni di casa. Giusto il ri-
•mltato al tirar delle som­
me. Un risultato che prerAia 
Il Cagliari per un'attenta con­
dotta di gara, un responso che 

punisce l'Avellino per i trop­
pi errori commessi. Può ralle­
grarsi Tiddia per il punto ra­
cimolato, non può fare saiti 
di gioia Marchesi che vede la 
sua squadra allontanarsi dal­
la zona UEFA, sogno proibi­
to cullato, forse, con un piz­
zico di presunzione da qual­
cuno deU'eTj/oaraflre irpino. 

Le speranze dell'Avellino 
per la qualificazione al tor­
neo UEFA restano, anche se si 
affievoliscono soprattutto in 
vista dei due prossimi impe­
gnativi confronti in campo e-
sterno con l'Inter prima e con 
la Juventus poi. 

Praticamente senza più pro­
blemi il Cagliari, La compagi­
ne di Tiddia non ha più nul­
la da temere, può già con 
tutta tranquillità tirare un bi­
lancio della stagione, un bi­
lancio che. se non entusia­
smante, non ha certamente de­
luso le attese della vigilia. 

Qualche - problema, invece, 
per l'Avellino. Nel « giocatto­
lo» di Marchesi si è rotto 
qualcosa. Le polemiche dei 
giorni scorsi hanno forse in­
taccato il morale della squa­
dra. Si inizia a giocare a rit­
mo blando. Rigorose le marca­
ture. Marchesi colloca Gio-
vannone e Cattaneo rispettiva-

L'ansia di « dover vincere » tradisce i calabresi che mancano numerose occasioni 

Vano l'assalto del Catanzaro al Bologna 
Adesso le speranze di restare in « A » sono affidate... alla magistratura - Ottima prestazione del portiere emiliano Zinetti - Nessuna intemperanza fra i tifosi 

CATANZARO: Mattolini 6; Ra­
nieri 7, Zanini 7; Menlchini 
7. Groppi 7, Orazi 6; Borei-
li 7, Braglia 6 (nel secondo 
tempo da Bresciani 6 ) , Chi-
nenti 6, Maio 5, Pa lanca .5 . 
N . 12 Trapani, n . 13 Mauro. 

BOLOGNA: Zinetti 8; Sali 7, 
Spinozzi 7; Paris 7, Bach-
Iechner 7, Castronaro 7; 
Zuccheri 7, Dossena 7, Sa­
voia! 5, Mastropasqua 6, Co­
lomba 6. N. 12 Rossi , n. 13 
Chlarugi, n. 14 Fusini. 

ARBITRO: Mattei di Macera­
ta 6. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Sul pari col 
Bologna la tifoseria gialloros-
sa non versa lacrime. Il Ca­
tanzaro è con un piede nella 
fossa, ma non è ancora allo 
sconforto. Dall'Olimpico e 
dagli altri stadi, con la cro­
naca sportiva, arrivano an­
che sprazzi di cronaca giudi­
ziaria con i fermi di alcuni 
giocatori e il tifoso che ha 
partecipato l'altro giorno alla 
marcia — poche centinaia in 
tutto, sindaco democristiano 
della città in testa, per chie­

dere la riapertura dell'inchie­
sta sportiva sul calcio truffa 
— il tifoso, dicevamo, più 
scalmanato che all'inizio del­
la gara ha scandito per po­
chissimi istanti «venduti, ven­
duti» a qualcuno dei giocato­
ri inquisiti del Bologna, si 
tira un po' su di morale. 

I valori della squadra gial-
lorossa li ha visti oggi sul 
campo, col suo bravo Palan­
chino che perde l'occasione 
d'oro al 37' del secondo tem­
po. La squadra giallorossa è 
pulita, ma questa è l'unica 
consolazione. E' il momento 
dei ceri perchè il santo faccia 
la grazia che la sabbia non 
copra lo scandalo e che il Ca­
tanzaro si tiri fuori dall'infer­
no... grazie all'onestà. Nei 
confronti del Bologna che ha 
conquistato un meritato pa­
reggio, non se l'è presa nes­
suno. Sugli spalti tutto tran­
quillo, prima e dopo. 

E neanche il presidente 
Merlo, che prima della gara 
organizza un capannello con 
i giornalisti all'ingresso degli 
spogliatoi, ha la spada di 
San Gabriele in mano: le sue 
dichiarazioni le ha fatte ad 

un giornale sportivo, a anda­
te a rileggervele», dice; «tut­
to quello che posso dire è che 
la società si è tutelata attra­
verso un collegio di avvocati 
che sta studiando la pratica ». 
Anche Catanzaro-Bologna, la 
ultima spiaggia dei gialloros-
si di Carletto Mazzone, tito­
lava oggi qualche giornale, di­
nanzi al calcio truccato richie­
sta di passare in secondo or­
dine. 

Per riparare, bisogna subi­
to dire che il Bologna voleva 
un pari e l'ha avuto; il Ca­
tanzaro poteva vincere e inve­
ce non l'ha fatto: chiamatela 
sfortuna o più semplicemen­
te jella, il fatto è, però, che 
le occasioni sciupate dalla 
squadra giallorossa sono sta­
te almeno cinque. AI 13' del 
primo tempo Groppi schiaccia 
male un pallone che gli arri­
va da Palanca e al 29* c'è un 
tiro troppo centrale di Chi-
menti. Ma nel primo tempo 
chi non gira oltre alla fortu­
na, è anche il Catanzaro. Per 
il Bologna, invece, tutto si ve­
rifica con una puntualità ma­
gica. I rossoblu scendono In 
campo per un pari e inchioda­

no 11 loro pronostico fino al 
90', senza una sbavatura. Il 
loro gioco è un gioco d'assie­
me, Savoldi a parte, che non 
si è nemmeno visto, nonostan­
te ci fosse. 

A giocare secondo il copio­
ne difensivo e, quando occor­
re, come si suol dire, fluidi­
ficante, ci pensano un ottimo 
Paris, un discreto Zuccheri, e 
poi per difendersi, come ma­
nuale comanda, ci sono tutti, 
dal centro campo all'ottimo 
Sali che gioca con estremo 
puntiglio nel suo ruolo di li­
bero. Per i giailorossi è il 
fiatone. Infatti i calabresi at­
taccano ad ariete ma senza 
costrutto. Zinetti nel secondo 
tempo, poi, parerà anche lo 
imparabile, Mattolini è inve­
ce II, per i fatti suoi fino al 
solito brivido, quando gli 
sguscia dalle mani un pallone 
inoffensivo, pare, di Mastro-
pasqua ma fortunatamente re­
cupera. 

Siamo già al secondo temv 
pò che tuttavia dice per i ca­
labresi un po' di più del pri­
mo. Mazzone ha montato le 
tre punte, sostituendo Bra-
glia con Bresciani, ma il Bo­

logna si difende spostando il 
baricentro del gioco una ven­
tina di metri più avanti. 

Ed è proprio Bresciani a 
collaudare seriamente le in­
tenzioni di Zinetti all'8' del­
la ripresa. Tutto avviene da 
un calcio d'angolo battuto da 
Palanca che trova la testa, ap­
punto, di Bresciani. Ad an­
nullare è un bel guizzo del 
portiere rossoblu. Gli attacchi 
continui del Catanzaro sem­
brano le fatiche di Ercole, 
ma la rete non arriva. 

Il gioco che si è raddrizza­
to un poco a favore della 
squadra calabra, grazie ad un 
Ranieri che spesso invita le 
punte con tiri lunghi e smar­
canti, torna grigio. 

Qualche sprazzo: al 22' del 
secondo tempo Orazi fa tutto 
da solo fino in faccia a Zinetti 
che mostra quanto è bravo. 
AU'incirca alla mezz'ora la 
squadra di Peroni si sbilancia 
un po' più in là del centro 
campo, ma non succede nien­
te. Poi, il gol mancato di Pa­
lanca al 37' e la bella rove­
sciata di Zanini in area. 

Nuccio Manilio 
CATANZARO-BOLOGNA — Palanca spreca una facile oc­
casione. . 

mente su Selvaggi e Piras. 
Tiddia risponde al collega af­
fidando a Canestrari e Lama-
gni i controlli di Claudio Pel­
legrini e di De Ponti. Fitti 
i duelli al centrocampo. Sen­
za troppi complimenti si fron­
teggiano Boscolo e Quagiioz-
zi, Piga e Osellame, Valente 
e Marchetti, Stefano Pellegrini 
e Casagrande. 

Senza storia il primo quar­
to d'ora. L'Avellino appare di­
sorientato, deconcentrato, pri­
vo della consueta grinta. Man­
cano i necessari stimoli di 
classifica, forse, ai padroni di 
casa. Il Cagliari, naturalmen­
te, sta al « non gioco » irpi­
no e non forza la mano. Agli 
isolani la prospettiva di un 
incontro a reti inviolate va 
più che bene. 

Al 17' il Cagliari passa ina­
spettatamente in vantaggio. 
Osellame imposta l'azione, si 
spinge fino al limite dell'area 
avversaria e fa partire un 
cross a mezza altezza. C'è un 
malinteso nella retroguardia 
di casa. Di Somma, Cattaneo 
e Glovannone si ostacolano a 
vicenda. Ne approfitta Sel­
vaggi che si impossessa della 
sfera e insacca in mezza ro­
vesciata. 

La reazione degli uomini di 
Marchesi è pronta. La buona 
volontà non è però sufficien­
te a sopperire alla mancanza 
di lucidità e di sprint dei pa­
droni di casa. Il pubblico, per 
la prima volta dall'inizio del­
la stagione, mostra segni di 
impazienza. L'aria è tagliata 
da qualche sibilo. Il giallo-
scommesse e le polemiche e-
videntemente influiscono ne­
gativamente sul comportamen­
to degli spalti. I minuti tra­
scorrono senza brividi, l'Avel­
lino continua a balbettare, il 
Cagliari cerca saggiamente di 
amministrare il vantaggio evi­
tando di lasciarsi andare in 
pericolose avventure. Mano­
vra bene il centrocampo ospi­
te, palesa più di una difficol­
tà quello irpino. 

Al 32* l'Avellino riagguanta 
il risultato, grazie ad un in­
fortunio di Brugnera. C'è un 
corner di Piga, un appoggio 
indietro a Beruatto, un tiro 
cross del terzino. Brugnera 
nel tentativo di alzare sulla 
traversa, colpisce male la sfe­
ra, inganna Corti, e insacca 
nella propria rete. 

Nella ripresa si riscatta par­
zialmente la truppa di Mar­
chesi. La manovra appare più 
ordinata, il Cagliari è costret­
to a subire l'iniziativa avver­
saria. 

Al 15' l'Avellino ribalta il 
risultato iniziale. Stefano Pel­
legrini fa tutto da solo. Rice­
ve la sfera dal fratello Clau­
dio nella trequarti cagliarita­
na, va avanti in progressio­
ne, evita un difensore, entra 
in area e fionda in rete. Per 
Corti non c'è niente da fare. 

Viene fuori nuovamente il 
Cagliari, l'Avellino si disuni­
sce, non appare in grado di 

contenere a centrocampo la 
manovra ospite. A questo pun­
to è quasi inevitabile il pa­
reggio. E i sardi lo raggiun­
gono a dieci minuti dal ter­
mine con un colpo di testa 
ravvicinato di Marchetti. Per 
l'Avellino è come dire « ciao » 
alla qualificazione UEFA. 

Marino Marquardt 

foto 
AVELLINO-CAGLIARI 
CATANZARO-BOLOGNA 
FIORENTINA-ASCOLI 

JUVENTUS-INTER 
MILAN-TORINO 
PESCARA-LAZIO 

ROMA-PERUGIA 
UDINESE-NAPOLI 
GENOA-COMO 

PARMA-MATERA 
TARANTO-MONZA 
ANCONITANA-REGGINA 
VENEZIA-TRENTO 

Il montepremi è di 5 mi­
liardi 348 milioni 382 mila 
918 lira. 
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PRIMA CORSA 

1) IDEAL DO GAZEAU 1 
3) SONG ANO DANCE MAN x 

SECONDA CORSA 

1) 
2) 

MELL 
SINUtlA 

TERZA CORSA 

1) 
- 2) 

LUVINATE 
e^Ro^eY 1 J*jBon9oe% • 

QUARTA CORSA 

1) 
») 

DIOSrG 
PA8ELLON 

QUINTA CORSA 

1) 
2) 

BARBAVEftDE 
ETILICO 

X 

2. 

X 

1 

2 
X 

X 

2 

SESTA CORSA 
1) LUNGOTEVERE 
2) ALCOLtNA 

RISULTATI 

SERIE « A » 
AVELLINO-CAGLIARI 2-2 

CATANZARO-BOLOGNA . . . . 0-0 

FIORENTINA-ASCOLI 3-1 

JUVENTUS-INTER 2-0 

TORINO-'MILAN 2-0 

PESCARA-LAZIO 2-0 

ROMA-PERUGIA 4-0 

UDINESE-NAPOLI 0-0 

SERIE « B » 

, 

BARI-PISTOIESE . . . . 

BftESCIA-SAMBENEDETTESE 

CESENA-SAMPOORIA . . 

GENOA-COMO . . . . 

PALERMO-ATALANTA . .. 

PARMA-MATERA . . . . 

P1SA-L. VICENZA . . . 

TARANTO-MONZA . . . 

TERNANA-SPAL . . . . 

VERONA-LECCE . . . . 

2-2 

2-0 

3-1 

1-0 

1-1 

1-1 

4-0 

2-0 

1-0 

10 

MARCATORI 

SERIE « A » 
Con 13 reti: Ressi (Perugia); con 12: Alto-
balli (Inter); con 10: Saveldt (Bologna), «ruz­
zo (Roma) e Bottega (Juventus); con 9: 
Giordano (Lazio), Graziarti (Torino) e Sel­
vaggi (Cagliari); con 7: Palanca (Catanzaro) e 
Beccale») (Inter); con 6: Antognoni (Fioren­
tina); con 5: Ballotto (Ascoli), Chiodi (Mi-
lan). Di Bartolomei (Roma), Ulivieri (Udine­
se), De Ponti (Avellino); con 4: Cinquetti 
(Pescara), Causio (Juventus), Anastasi e Stan­
ziarli (Ascoli), Muraro (Inter), Bresciani (Ca­
tanzaro) e C. Pellegrini (Avellino); con 3: No­
bili (Pescara), Mastropesqva e Chiarugi (Bo­
logna), Nicelini (Catanzaro), Desolati, Paglia­
ri e Sella (Fiorentina), Capone e Damiani (Na­
poli), Pulici e C. Sala (Torino), Tardetti (Ju­
ventus), B. Conti e Ancelotti (Roma), De Vec­
chi (Miian). Del Nari e Fianca (Udinese), Ge­
rani e Begni (Perugia), Orlali (Inter) e D'Ami­
co (Lazio). 

SERIE «t B » 
Con 12 reti: Zenone; con 11: Ponzo; con 9: 
Gibeilini, Nicoietti, Seltuttl; con 7: D'Ottavio; 
con 6: Cavagnetto, Metti, Tacchi; con 5: Bor-
don, Ferrari, Libera, Magherinl, Piras, Passalec-
qua, Sanguin, Sartori, Scala, Silipo, Vincenzi; 
con 4: Bacchin, Bertuzzo, Febbri, Farrara, De 
Bernardi, De Resa. Luopi, Megistrelli e altri. 

CLASSIFICA SERIE f A> 

INTER 

JUVENTUS 

ROMA 

TORINO 

FIORENTINA 

MILAN 

ASCOLI 

AVELLINO 

PERUGIA 

BOLOGNA 

CAGLIARI 

NAPOLI 

LAZIO 

CATANZARO 

UDINCSE 

PESCARA 

P 

34 

28 

28 

G 

24 

24 

24 

in 
V N P 

8 3 

7 4 

26 24 

26 24 

26 24 

26 24 

26 

25 

24 

24 

24 

24 

24 24 

23 24 

21 

18 

16 

13 

24 

24 

24 

24 

6 

4 

6 

7 

6 

5 

6 

4 

6 

4 

4 

3 

2 

4 4 

0 

1 

1 

2 

0 

3 

0 

2 

1 

3 

1 

2 

2 

2 

S 

4 

fuori case 
V N P 

4 7 2 

4 2 6 

3 4 4 

4 4 4 

2 4 6 

2 5 4 

2 4 6 

2 7 3 

1 6 5 

2 7 3 

1 5 6 

2 5 5 

0 8 5 

0 6 7 

0 7 5 

0 1 11 

reti 
F S 

32 16 

27 20 

28 23 

20 13 

25 19 

20 16 

22 20 

21 20 

22 24 

18 16 

18 20 

16 15 

17 1? 

15 27 

17 30 

15 35 

CLASSIFICA SERIE <B> LA SERIE cCl> 

COMO 

PISTOIESE 

VERONA 

MONZA 

BRESCIA 

BARI 

PALERMO 

CESENA 

GENOA 

SPAL 

L. VICENZA 

ATALANTA 
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LECCE 

SAMBCNEDETT. 

PISA 

TERNANA 
TARANTO 
MATERA 
PARMA 

P 

34 

32 

32 

31 

30 

2» 

29 

28 

28 

27 

26 

26 

26 

26 

25 
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20 19 
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21 23 

19 26 

17 16 

19 26 

18 25 

15 27 

18 34 

PROSSIMO TURNO 

RISULTATI 
GIRONE m A >: Lecco-* BMIese 3-2; Casale Pie-
cenxa 2-2; Fano-*Cramonsia 141; Novara-Ales­
sandria 2-0; Rimmi-Ferll 1-0; 
giano 2-0; Sant'Angelo 
2-0; Treviso-Triestina 1-0; Varese-Mantova 0*0. 

GIRONE «B»: AiKonitene-Reggina 24); Cem-
pobesso-Cavese 14); roggia Arene 1-0; Livor­
no-Empoli 04); Montevarchi-Catania 1-0; No-
cerina-Turris 0-0; Setarnitana-Crrieti 2-0; Sira­
cusa-Benevento 04); Teramo Renda 2-1. 

CLASSIFICHE 
Varese e Rimini punti 33; Pieeenxa 32; Trie­
stina 31; Forlì e Cremonese 30; Fano 29; Tre­
viso 28; Sanremese 27; Sant'Angelo todiglano 
26; Casale 25; Raggiane e Novera 23; Manto­
va 21; Alessandria 18; Lecco 16; Pavé/acrome 
15; Breilese 10. 

GIRONE « B > : Catania punti 32; 
so 31; Foggia 29; Arazzo, Reggina a Livorno 
28; Salernitana 27; Siracusa 25; Empoli e Ter-
rìs 24; Rende e Ce iosa 23; Chieti, Mocorlna 
Benevento e Anconitana 22; Montevarchi 21; 
Teramo 19. 

SERIE « A » 
Ascoli Roma; 
tws; Inter-AveJItne; 
len; Paiugia Floieiilina; 

SERIE « B » 
Atelenta Brescia; Beri-Genoa; Cerna Parme; L. 
Vicenza-Verona; Lecce-Ternane; Monza-Pisa; Pi-
iliiiaea faiena Sai 
doria-Taranto; Spai Matara. 

SERIE « C I » 
GIRONE « A »: Alessendrie-tìmìni; Fano-Forlì; 
Lecco-Novara; MenVova-Cronseneso; Pergacreano-
Biellete; Piacenza-Sanremese; Reggiana Trovilo; 
Sant'Angelo Lodigiano Casale; Triestina-Vareaa. 

GIRONE « B »: Bonotoiilu Livorno; Catania-Si-
recata; Caveae-Teramo; Chieti-Foggia; Empoli-
Campobasso; Montevarchi-Salernitana; 
Nocerina; Rende-Arezzo; Terris-Anconitana. 


